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Formula 1 
Prost assolto 
Nessuna 
punizione 
H PARIGI Assolto Perché il 
fatto non sussiste, potrebbe es
sere la formula giundica In al
tre parole, le dichiarazioni di 
Alain Prost («La PI è ma! gesti
ta», il succo), che avevano fat
to insorgere come un sol uo
mo l'intero estabhlishment 
della Formula 1, non hanno 
nulla di lesivo, di diffamatorio 
per il mondo dell'automobile 
sportiva. len a Parigi i soloni 
del consiglio mondiale della 
Fisa (Federazione intemazio
nale dello sport automobilisti
co) hanno deciso per il non 
luogo a procedere 

Né sospensione, né ammen
de, né squalifica. Neppure 
un'ammonizione piccola pic
cola. Prost potrà gareggiare 
senza problemi. «Il Consiglio -
ha spiegato il presidente della 
Fisa, il britannico Max Mosley 
- ha accettato le spiegazioni di 
Preste il caso é chiuso. Il mon
diale adesso può continuare 
senza controversie». Eppure 
proprio lo stesso Mosley era 
stato tutt'altro che tenero nei 
confronti di Prost. Spalleggia
to, nell'occasione, da un altro 
pezzo da novanta, il presiden
te della federazione costruttori 
Berme Eccleslone, che aveva 
detto esplicitamente «Sarei 
sorpreso se Prost non venisse 
punito severamente». 

Ora l'intraprendente Bemle 
ha di che sorprendersi La Fisa 
non si é azzardata a scompor
re un capello che è uno al tre 
volte campione del mondo e 
candidato numero uno al tito
lo del *93 Merito delle indub
bie arti dialettiche del *rance-
se? che avrà spiegato ai giudici 
come e qualmente una stam
pa subdola e maligna abbia di
storto le sue parole, mirate a 
magnificare tutto il bene che 
promana da Fisa, Foca e For
mula 1 in genere. O merito del 
diritti televisivi, quindi indiret
tamente sempre di Prost, ma 
anche un po' di Ayrton Senna? 
È un fatto, -e la gara di Kyalaml 
vinta da Prost l'ha dimostrato 
ampiamente, che, privata del 
duello franco-brasiliano, la 
Formula t di quest'anno è po
co pio di uri aujoscontro per 
pargoli, cioè uno zero sotto il 
profilo dek) spettacolo. I giudi
ci, benché sicuramente inte
merati, devono aver sentito il 
fiato caldo degli sponsor sul 
collo. E aver stabilito che era 
meglio tenersi qualche contu
melia piuttosto che rischiare 
un'emorragia di finanziamenti. 

Sci alpino 
Per Ghedina 
è l'ultima 
occasione 
1M KVTTFJELL Ultimi sprazzi 
di Coppa del mondo da oggi 
sono in programma tre gare, 
la discesa libera annullata ad 
Aspen, quella che il calenda
rio assegnava alla Norvegia e 
un super G, l'ultimo prima di 
andare ad Aare. In gara oggi 
ci sarà Christian Ghedina' 
che tenterà di conquistare il 
suo primo successo di una 
stagione senz'altro poco for
tunata. 
•Una gara che ha tutti gli in
gredienti per diventare ap
passionante» ha detto lo scia
tore azzurro «qui bisogna 
sciare bene, basta un errore 
per compromettere tutto. 
Speriamo bene» 

Sci orientamento 
Corradiniok 
Vince anche 
in Norvegia 
( • ROROS (Norvegia) Con
tinua il momento d'oro per 
lo sci di fondo italiano. Do
po i success! di Falun, è arri
vata, inaspettatamente, 
un'altra vittoria importante: 
nella Coppa del mondo di 
sci d'onentamento. Niccolò 
Corredini, infatti, è riuscito a 
mettere in nga tutti i suoi av
versai L'azzurro ha prece
duto di ben 2" il finlandese 
Juntilainen e di 3*30" il suo 
connazionale Jervinen. Per 
capire il valore della vittoria 
italiana, basti pensare che 
viene considerato buono il 
20° posto di Marco Selle e 
Paola Giacomuzzi. «Non cre
do ancora a questo risultato 
- spiega Niccolò Corredini 
- , battere i potenti scandina
vi proprio a casa loro era 
quasi impensabile». 

Domani la Sanremo. Il ciclismo entra in orbita con la prima 
grande classica della stagione. Molti big sono ancora alla 
ricerca della forma migliore, tra questi Argentin, sfortunato 
protagonista della passata edizione: «Che occasione persa! » 

Pedali in fiore 
Moreno Argentin, 32 anni, rievoca alla vigilia della 
Milano-Sanremo, l'incredibile rimonta ai suoi danni 
di Sean Kelly. «Ora però non voglio più pensarci. Mi 
fa male il ginocchio per colpa della pedivella, ma 
una Sanremo posso vincerla anche in queste condi
zioni. Vedo bene Bugno, ma non dimentichiamo 
Kelly». Polemico con Chiappucci: «Può vincere. Però 
dovrebbe pensare di più ai fatti suoi». 

DARIO CICCARKLU 

M MILANO A rivederlo sem
bra un incubo. Uno di quel so
gni dove qualcuno che vuole 
farci del male s'avvicina sem
pre più rapidamente. E scap
pare non serve, perché le gam
be non rispondono. Sono mol
li, di cartavelina, trattenute dal
l'invisibile filo della paura. E 
l'altro corre, corre, sempre più 
vicino, fino a quando... Fino a 
quando, con il cuore che batte 
come un martello, ci sveglia
mo. Stop, fine dell'incubo, so
spiro di sollievo. Per Moreno 
Argentin, invece, l'incubo an
dò avanti fino al traguardo. La 
discesa del Poggio era finita, 
ma il suo uomo nero, Sean 
Kelly, lo aveva ormai raggiun
to. Davanti a sé c'è ancora il 
vialone del traguardo, la gente 
che lo incita, che lo vuole ve
der passar per primo. Tutto 
inutile: Kelly, al momento giu
sto, con un colpetto d'accele
ratore, lo lascia indietro. Una 
mazzata per Moreno. Proprio 
lui, un predatore di classiche, 
che si fa riprendere come un 
pivello. Nella discesa, pareva 
quasi che avesse il freno a ma
no innestato. Moreno se ne an
dò via in silenzio e, per un an
no, praticamente spari. '*>.-.>• 

-•• Allora, Moreno, l'incubo è fi
nito? •-•..•-.'. • - .. „•• 
. «Certo, e non voglio più pen
sarci. Sarebbe assurdo conti
nuare à tormentarsi per un er
rore. Di sbagli ne facciamo tut
ti. Bisogna guardare al futuro». 

. Ma è vero che quell'errore lo 
ha condizionato per diversi 
mesi? 
. «Non lo nego: ci sono rima
sto male. Ormai credevo d'a
ver vinto. Venivo da un perio
do di forma eccezionale. Nella 

discesa del Poggio sono venu
to giù piano perché ormai pcn-

: savo che fosse fatta. Sincera-
; mente, io non sono mai stato 
: un fenomeno in discesa. Qual-
•' che giorno prima, proprio in 
• una discesa, ero anche cadu-, 
>. to. E allora me l'ero presa co-
. : moda Una bella frenatura». 
,< E domani? Che effetto le fa 

tornare sul luogo del delitto? 
•*•'.-. - «No, nessun effetto. Ormai 
" ho smaltito la rabbia e la delu

sione. Ora vado tranquillo. 
"Non sto benissimo, ma una 
;•: Sanremo si può anche vincere 
Micosi». v:v 
. Il ginocchio le fa ancora ma-
5": le? .:;•'••'•->.' 
£;•.- «SI. abbastanza per darmi 
'fastidio. Purtroppo questo do-
:.':• lore me lo trascino dietro da 
/qualche settimana. Colpa del
ti la bicicletta, anzi della pedtvel-
:> la che sporge troppo. Tre-
" quattro millimetri in più che 
v hanno costretto il ginocchio a 
v lavorare in una posizione non 

!'•'- giusta. Il danno c'è, ma ora dc-
' ; vo correre lo stesso. Dopo la 
• Sanremo mi prenderò un bre-

' : ve periodo di nposo per rimet-
; fere a postò il ginocchio». 

Ma lei, che se ne intende, 
•' chi vede in pole position? 

«1 soliti nomi anche se poT, in 
; questa corsa, salta sempre fuo-
'•'! ri. qualcuno che si era dimenti-
'" cato. Sean Kelly, per esempio. 
. Ormali siccome è vecchio, non 
. lo nomina più nessuno. E lui 
•' continua a vincere. Degli italia-

; ni vedo bene Fondriest, domi- ; 
•'; natore della Tirreno-Adriatico, 
'Bugno, Cipollini e anche -
Chiappucci. SI. finora non è 

- stato molto brillante; ma que
sto non significa granché..». 

Chiappucci, a proposito, ha 

Maurizio 
Fondriest (qui 

accanto), 
Moreno 

Argentin 
(sopra)e 

Miguel 
1 lndurain(a 

destra), tre big 
con un 

obiettivo in 
comune: il 

traguardo di 
Sanremo 

ironizzato sul suo ntiro dalla 
Tirreno-Adnatico Ha detto 
che so l'avesse fatto lui, tutti lo 
avrebbero messo in croce. Che 
quella di prepararsi da solo, in
somma, è una scusa. 
• «Chiappucci, anche quando 
va piano, ha il vizio di intro-

, mettersi nei fatti altrui, lo sono 
professionista da 13 anni e so 
bene come prepararmi E cre
do d'averlo abbondantemente 

dimostrato» 
Ibigstranien? 
«Ce ne sono diversi. Non di-

: monticherei il vecchio Rgnon. 
\ Poi Jalabert, Museeuw, lndu-
' rain. Zulle, Sorensen. Bisogna 
, curarne parecchi». ;.-.;., 
' Perché un predatore di clas-

:' siche come lei non ha mal vin-
" tolaSanremo? •"'.; 

Se lo sapessi, avrei già risol
to da un pezzo il problema». 

Boxe. Il ridicolo show del pugile nella sfida europea per i supermedi 

La testa tradisce Nardiello 
Ma Close ha meritato la corona 
Una manfrina ridicola. Che Vincenzo Nardiello, 
spalleggiato dal suo clan, avrebbe potuto rispar
miarsi. La testata con Raymond Close era stata deci
samente fortuita. E, sino a quel punto, l'irlandese 
era in vantaggio ai punti nella sfida per il titolo euro
peo dei supermedi. Una sconfitta per ko tecnico, 
comunque salutare, se convincerà il pugile romano 
a ridimensionare le propne ambizioni 

QIUSKPPK SIGNORI 
M II gong per il decimo as
salto era suonato da 29 secon
di soltanto, quando le teste di 
VincenzoNardicllo, campione 
d'Europa dei super-medi. • e 
dello sfidante irlandese Ray
mond Close, si sono casual
mente scontrate. La peggio è 
toccata al romano, nato a 
Stoccarda, rimasto ferito al so
pracciglio sinistro. Da quel 
momento sono incominciate 
le moine di Nardiello buttatosi 
sul tavolato tanto che l'arbitro 
francese Bachelet incominciò 
a «contarlo»: poi Vincenzo si 
rialzava furibondo, gironzola
va sul quadrato urlando fin
ché, approdò alle corde, dove 
era pronto il medico di servi
zio, dottor Sturla, che esamina
ta la ferita suggeriva lo «stop». 
Nardiello chiedeva la squalifi
ca di Close spalleggiato dal 
suo «clan», il manager Rocco 
Agostino compreso: l'arbitro 
ed i giudici di sedia dopo un 
consulto, decidevano per il 
verdetto più logico: il Ito. tec
nico dell'italiano data l'invo-
lontarieta dell'azione dell'ir
landese sino allora ben più 
corretto di Nardiello più volte 
richiamato, non «ufficialmen
te», dall'arbitro Bachelet assai 
tollerante. Al momento del 
verdetto, - sui cartellini della 
giuria vi era un vantaggio per 
Ray Close, più calmo, più li
neare, più preciso nei colpi an
che se non potenti, insomma 
migliore della furia incontrolla
ta del rabbioso romano. "«.-"'•> 

Durante i nove round, il de

stro di Close ha centrato lnfini-
;..< te volte il volto ed il corpo di 
;•• Nardiello. Il combattimento è •• 
'* stato a volte intenso a volte . 
: confuso, mai degno di un , 
>' campionato europeo, se que-
: sto titolo vale ancora qualche 

cosa come nel.passato. Mal-
' grado sia risultato leggermente -
-migliore 'dell'orribile v«fight» 

, svoltosi ad Ariccia lo scorso 16 ', 
" ' dicembre che permise a Vin

cenzo Nardiello d'impadronir-
>•' si dell'europeo delle «168 lib- ' 
• bre» alle spese dell'inglese FI- -, 
'.' del Castro Smith OToole detto 
, .«Slugger», ossia il «Pigro», an- . 
,• che a Campione d'Italia non si 
" visto niente che faccia pensare -
1 che l'indisponente pupillo di ' 
-Rocco Agostino sia un «vero 
• campione» e non un pugile da . 
•; .saletta di periferia. Tra l'altro ^ 
, Agostino dovrebbe suggerire a ; 
;j Vincenzo, d'essere meno ano- , 
;:,- gante e di smetterla, prima del ; 
"/ «matches», di piazzarsi davanti ; 
.•; all'avversario con il volto in- »> 
.; grugnito, lo sguardo di fuoco : 
. fisso sul nemico, sibilando pa- ' 
;:." role non gentili, anzi minac- •• 
•;y dose come si è visto con Ray- \ 
\>i mond Close. :•.,.. . ,„ . . . ' 
«.! Uno «show» ridicolo, • una ; 
' buffonata che, in altri tempi, •-

:; faceva Rocky Graziano davanti .. 
•'.- al rivale Tony Zale, suo vincite- ?', 
?rre due volte su .tre • (1946-;. 
';.1948), ed anche «Sugar» Ray •• 
• Léonard quando affrontò l'a-
'': mlco Marvin - Bad . Hagler y 
> (1987): ma, quelli, erano dei i: 

• «big», dei campioni autentici. •"" 
dei furbacchioni che Inscena-

A, 
Vincenzo Nardiello adombrato per l'inattesa soluzione del match 

vano quelle manilestazioni 
bellicose per lo spettacolo te
levisivo, per un «business» che 
portava nelle loro tasche molli 
dollari. Quanto la nostra tv ver
sa a Vincenzo Nardiello? Nien-, 
te. Quindi tenti di correggersi,,; 
signor Nardiello, sarà meglio ' 
per lei. Altro consiglio: lasci,: 
perdere l'idea di affrontare sia " 
Nigel Benn, sia Chris Eubank i < 
due colorati britannici rispetti- -
vamente campioni mondiali 
dei super-medi W.b.c e Wbo. . 

•Il muscolare Nlgel Benn,': 
due volte vincitore di Mauro • 
Galvano, sembra in declino;; 

-non bisogna fidarsi. Il selvag
gio Christopher Eubank, che 
mise ko Nigel Benn e mandò in 
coma, per 16 mesi, l'artista Mi
chael Watson, magari intimori
to dalla disgrazia capitata a 
Tottenham ora si limita a vin
cere ai punti. Oltre Manica 
l'impresario Barry Hearn pen

sa ad una rivincita fra Nlgel 
Benn e Chris Eubank con una 

. posta di quattro milioni di ster-
• line per i due gladiatori neri. 
L'americano Don King avreb-

: be offerto «soltanto» tre milioni 
idi sterline per il medesimo 
combattimento da disputarsi 
in settembre. - - >•• 

. 1 Inoltre per Eubank è già 
' pronto Michael Nunn campio-
: ne dei super-medi Wba. di con
seguenza Vincenzo Nardiello 
deve cambiare sogni e pro
grammi: ossia chiedere la ri
vincita a. Ray Close oppure sfi
dare il suo ex amico Mauro 

•' Galvano per un «tight» tutto ro
mano che' avrebbe successo 
come ne ebbero, negli Anni 

••• Trenta, le sfide e le contro sfide 
. (a Milano) fra Cleto Locateli!, 
Saverio Turiello e Carletto Or-

.. iandi. Purtroppo, oggi, tutto è 
cambiato nella «boxe» e in 
peggio. 

LE P A G E L L E 

A scuola non si danno più. Meglio i giudizi, dicono i professori, 
sono più articolati e non creano complessi. Tra i ciclisti, dove l'u
nico complesso è quello di dover pedalare anche quando non se 
ne può più, il problema non sussiste. Ecco allora, in base a quello 
che han fatto finora,! nostri voti ai big della Milano-Sanremo. 

Gianni Bugno 7. Non ha vinto nulla ma sta molto meglio del-
: l'anno scorso. La preparazione in Messico gli ha fatto bene. 
'-.• Alla Tirreno-Adriatico lo si"èvvisto spesso, in testa al gruppo, 

provare alcuni allunghi. Con lasua classe, se regge il bel tem-
"• no, può inventare qualsiasi cosa. : , ,.-»•• , , ; • : : -

Maurizio Fondriest 7,5. Mezzo voto più di Bugno perché ha 
battuto, oltre agli avversari, anche le sue paure. È in gran for-
maehailmoralealtissimo.Eguardatoavista. ; ••.,;•-

Mario Cipollini 7. Tre centri alla Parigi-Nizza, e un bis ài Giro 
del Mediterraneo. L'angelo sterminatore dello sprint si pre
senta in pole position. ••••• 

Claudio Chlappncd 5. Finora non si é visto. Raffreddori e ozii 
invernali hanno ingolfato Jl suo motore. Ora é in Deva ripresa. 

' Critica Bugno e Argentin: e questo è un buon segno. . . • 
Moreno Argentin 5. Idem come sopra. Si è ritirato dalla Tirreno 

Adriatico per prepararsi da solo. Un ginocchio gli fa male, ma 
Argentin, killer delle classiche, é Imprevedibile.„-,.„. 

Miguel Indurata 6,5. II re sonnecchia, ma idi questi tempi lo fa 
sempre, Il re pensa all'estate, ma un colpetto di classe lo può 

.^sempfedare^ \^ _L_-,...-:.;.;.:...'.. •.,.;.-..;" •. ' •• •• • ' •••* 
JobjuiMnàeeiivV 77Fa paura. Il compagno di Cipollini è uno dei 
. big stranieri pio accreditati Potente nello sprint ma più resl-
; stente nelle brevi impennate. Museeuw è da tener d'occhio.,. 

Laurent Jalabert 6,5. Un altro pericoloso. Il francese, cheè as-
• , sistito da Zulle e Breukink, é assai agguerrito. •..; • ^f -r.-:t".:\, 

Sean KeUfy 7. Il sette è di stima. L'anno scorso nessuno lo prese 
inconsiderazione. La classe non è acqua. . •. , 

Laurent Flgnon 6. Sta abbastanza bene. In Messico ha mostra-
, to un'insolita volontà. Per la cronaca, ha già vinto due Sanre

mo. D Da.Ce. 

Coppa Korac. Roma battuta 
anche nella finale bis 
Grande protagonista il serbo 
che manda in tilt la Vìrtus 

Milano da godere 
Djordjevic, un re 
che vale l'Europa 
PHILIPS-VIRTUS ROMA 106-91 
PHIUPS: Djordjevic 38: Portaluppi 2: Sambugaro: Pittis 21: Da
vis 15: Alberti 4: Riva 16: Pesslna 10: Baldi Non entrato: Re. Al
lenatore: D'Antoni. . . •_ . . 
VIRTUS ROMA: Busca 15; Croce; Dell'Agnello 21; Tolotti 4; 
Premier 4; Fantozzi 13; Rollo 4; Niccolai 15; Radja 15. Non en
trato: Stazzonelll. Allenatore: Casalini 
ARBITRI: Dagan (Israele) e Pltsllkas 
PERCENTUALI TIRO: Tiri da 2, Philips 29/45 e Virtus Roma 
27/52. Tiri da3:Philips8/23eVirtus Roma 5/16 
TIRI LIBERI: Philips24/31eVirtus Roma 22/24 ' 
SPETTATORI: 10.232 ; : ?V 

FABIO OKU 

• • MILANO. Facile, facile, co
me rubare le caramelle ad un 
bambino. La Philips conquista 
il suo primo trofeo europeo 
della storia moderna di questa 
squadra battendo nella partita 
di ritomo al Forum la Virtus 
Roma con il punteggio di 106-
91. Capitan Pittis che alza al 
cielo la Coppa Korac, Radja e 
Premier, i due romaniche han
no vinto di più in carriera, che 
non possono fare a meno di 
applaudire gli avversari a Mila
no che si stringe attorno al suo 
nuovo idolo: Sasha Djordjevic 
£ stato il piccolo playmaker di 
Belgrado infatti l'eroe della se
rata, una costante spina nel 
fianco della difesa di Casalini 
Bastano pochi minuti, quelli 
iniziali, per prendere le misure 
dell'avversario, due penetra
zioni subite da Fantozzi e un 
paio di «mattoni» sul ferro ro
mano poi una lunga serie di 
canestri e di passaggi illumi
nanti che hanno fatto volare in 
cielo Davis e Pittis. Roma, priva 
di ogni reazione e di ogni sti
molo, rimane in partita per i 
primi 5' quando Radja é anco
ra fresco e può tenere sulle sue 
spalle tutto il peso offensivo 
della Virtus (10"-14') ma arriva 
proprio da Djordjevic la prima 
folata; quella decisiva. Con Ro
ma arroccata in una zona 3-2 
nel tentativo di bloccare le pe
netrazioni di Djordjevic il cer
vello delle scarpette rosse si 
traveste da grande tiratore e i 
suoi canestn pesanti mettono 
in crisi Roma Un parziale di 
13-0 porta la Philips a +9 e 
Roma si arrende senza com

battere: Niccolai e Premier liti
gano con il canestro. Radja ca
la vistosamente e l'unico a n-
manerc a combattere sul cam
po è solo Dell'Agnello. 

Troppo poco per cercare di 
contrastare Milano che, forte 
della sua migliore condizione 
fisica, vola sulle ali dell'entu
siasmo: Djordjevic fa sempre 
canestro e quando non tira, of
fre preziosi palloni ai suoi 
compagni che non si fanno 
pregare e metterla nella retina 
Davis e Pittis viaggiano al pia
no superiore rispetto ai loro di
retti avversari. Riva e di una 
concretezza totale e Milano ar
riva a + 20 proprio allo scade
re dei primi 20' (62-47). Co
mincia la ripresa con Roma 
che cerca almeno di salvare la 
faccia: Milano allenta un pò U 
sua morsa difensiva, Radja e 
Fantozzi ne approfittano se
gnando facili canestri e la par
tita pare riaprirsi su un cane
stro dall'angolo di Tolotti (74-
65 all'8'). Ma Djordjevic è an
cora il padrone del campo: or
ganizza i suoi in attacco ed of
fre a Riva il pallone per una 
schiacciata terrificante (78-65 
al 9') che getta ancora una 
volta Roma nello scompiglio 
Milano si risveglia dal suo tor
pore quando scopre che Roma 
è rientrata in partita: 78-71 al 
10' grazie ad un canestro -di 
Radja È Pittis questa volta a 
suonare la carica con due ca
nestri e un assist a Riva (84-71 
al 12') e poi ancora Diordjevic 
mette la virtuale parola fine al
l'incontro 
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